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Teresa Nocita

Provando a rileggere Decameron X 10.
Griselda secondo la trascrizione autografa di
Giovanni Boccaccio

In un suo fortunatissimo saggio del 1950, Vittore Branca sottolineava
come dietro l’apparente disomogeneità della raccolta di novelle di Boccaccio
fosse possibile in realtà riconoscere un preciso disegno organizzativo, uni-
formabile al modello del percorso ascendente:

Dalla prima all’ultima giornata [...] si svolge un ideale itinerario che va dalla ripren-
sione aspra ed amara dei vizi dei grandi nella prima giornata allo splendido e architettato
elogio della magnanimità e della virtù nella decima giornata1. 

Questa solida ossatura compositiva guiderebbe il lettore dalla pravità di
Ciappelletto-Giuda, protagonista della novella inaugurale della silloge, alla
celebrazione del valore morale di Griselda-Maria, eroina femminile dell’ul-
tima narrazione del Decameron. Le coordinate organizzative dell’opera si
scoprirebbero pertanto fortemente influenzate da una preoccupazione di
tipo morale, soteriologico e religioso. In forte analogia con l’itinerario dise-
gnato dalla Commedia dantesca e in grande similarità con il percorso gior-
naliero di letture suggerito dal Canzoniere di Petrarca, anche il Decameron
mirerebbe pertanto intenzionalmente a raggiungere l’agognata meta della
salvezza dell’anima. Ancora oggi la chiave interpretativa suggerita da
Branca, ormai un sessantennio fa, continua ad essere vista con favore dagli
studiosi2. Nella più recente edizione commentata dell’opera boccacciana
Giancarlo Alfano giudica come autorevole la conclusione della «dinamica
ascensionale»3, invitando però a valutare con attenzione lo stridente con-
trasto, già segnalato da molti, tra la virtù di Griselda ed i toni scurrili delle
due metafore oscene che ne incorniciano il racconto. Nel prender la parola
Dioneo, commentando la vicenda appena conclusasi di Messer Torello (X,
9), non si trattiene infatti dall’evocare la beffa giocata a Gianni Lotteringhi
(VII, 1) e lo fa attraverso la citazione intratestuale della «coda ritta della fan-
tasima», che richiama un’identità femminile, quella di monna Tessa, moglie
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